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INTERVISTA A ILARIA DEBERTOLIS
Ilaria Debertolis è una fondista trentina della Valle di Primiero che esordì in Coppa del Mondo nel dicembre 2011, e nello stesso mese prese parte alla prima tappa del Tour de Ski. Ha partecipato ai Giochi Olimpici del 2014 a Soči, a tre edizioni dei Campionati Mondiali di sci nordico e agli scorsi XXIII Giochi Olimpici di Pyeongchang 2018. Il suo miglior risultato è un quinto posto nella 4x5 km a squadre ai Mondiali del 2013 proprio in Val di Fiemme. 

Ilaria, quando ha cominciato a sciare?

“Quand’ero piccolina, grazie al papà e alla famiglia dove tutti sono un po’ sportivi. Papà faceva l’allenatore e mi ha portato sugli sci ma mai obbligato, ha iniziato a piacermi ed è diventato tutto naturale”. 

Dallo start all’arrivo in nazionale il passo è breve. Un cammino non privo di asperità…

“Non ricordo nemmeno da quanti anni! Non sappiamo neanche noi come mai a livello femminile fatichiamo ad ottenere risultati nel fondo. Sicuramente c’è più differenza fisicamente tra noi donne rispetto ai maschi, ad esempio una Bjoergen ha un fisico che ha lei e solo lei. Secondo me la differenza è fisica e non tecnica, ci alleniamo tantissimo ma evidentemente non basta muscolarmente”. 

Quanti Tour de Ski? 

“Non ricordo nemmeno questo! Tanti comunque…”

Altoatesina o primierotta?

“Decisamente primierotta! Vivo in Alto Adige ma ho ancora la residenza a casa. Siamo vicini alla Val di Fiemme e il Tour de Ski è stato da sempre una delle mie gare preferite, anche perché sono un’atleta che più si allena e meglio sta fisicamente. La salita del Cermis è sempre stata durissima ma è la più bella della mia vita sportiva, la gente e le emozioni che regala sono uniche. Lo scorso anno non ho potuto partecipare per motivi di salute, mentre quest’anno mi prometto di tornare ai miei livelli. Fui 13.a sulla salita due anni fa e voglio migliorare partendo da lì”. 

Il Tour de Ski quest’anno scatta da Dobbiaco. 

“Pista che conosco molto bene, ma dove non sono mai riuscita ad andare bene nelle gare di Coppa del Mondo. Bello che il Tour parta ed arrivi in Italia, perché le manifestazioni da noi sono sempre preparate benissimo, anche per gli stranieri e dove si mangia e alloggia bene”. 

Ambizioni di quest’anno?

“Quelle di dimenticare lo scorso e di tornare ai livelli di due anni fa. La mia posizione di Coppa del Mondo potrebbe essere tra le quindici o dieci, in buone condizioni quando la salute e gli sci ti assistono. Poi ci sono tanti fattori che incidono, dalla pista, agli sci, alla testa, non è sempre facile determinarli”. 
Un cambio anche tecnico…

“Ogni anno abbiamo quasi sempre cambiato allenatore e questo non è un bene, occorre continuità, che spesso è mancata. Paredi (Simone - nuovo allenatore della Squadra A femminile, ndr) è molto in gamba e motivato, siamo un bellissimo gruppo e ci stiamo allenando molto bene”. 

La pista più bella e quella più brutta di Coppa del Mondo?

“La Val di Fiemme è la più bella e più dura, la più brutta - che sembrerà assurdo perché è dove ho fatto la mia gara migliore - è Davos, una pista un po’ particolare che non è facile decifrare”. 

Quanto è positivo o negativo avere nella stessa squadra il proprio compagno nella vita (Dietmar Noeckler, ndr)?

“Positivo e negativo allo stesso tempo. Positivo perché quando non va bene hai un sostegno in più, siamo sempre assieme e ci diciamo tutto, alle volte non c’è nemmeno bisogno di parlare perché ci si capisce. La nota negativa è qualche critica che a volte scappa e a me dà fastidio, ognuno deve pensare a sé stesso a livello di gara e di tecnica”. 

Se dovesse tornare indietro che sport farebbe invece del fondo?

“A me piace in generale tutto lo sport, magari mi butterei sull’atletica”. 

Aspettative stagionali?

“Mi aspetto di essere tra le prime 30 al termine della stagione, quello che viene in più tanto di guadagnato. Magari questo potrebbe essere l’anno giusto per l’Italia, anche le russe per molti anni hanno fatto fatica”.

Tecnica e distanze preferite?

“La 10 chilometri in skating”. 

Come si trova con le altre fondiste? La convivenza fra donne è spesso complicata… 

“Tra donne non è mai facile, siamo sempre più ‘cattive’ tra di noi, ma non nel nostro caso, all’interno della squadra ho vere amiche e le più strette vengono dal mondo delle gare”. 

Le “coppie del fondo”, lei e Dietmar Noeckler e Federico Pellegrino con Greta Laurent, sono molto legate tra loro. 

“Abbiamo un bellissimo rapporto, siamo molto amici e andiamo spesso in vacanza assieme, ci troviamo bene sia come coppie sportive che di vita”. 

